
07 - Lunedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Beato chi cammina nella legge del Signore 
Gen 37, 2 - 28; Sal 118; Pr 28, 7 - 13; Mc 8, 27 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30 - 11.00  SANTE CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLE FESTIVITÀ PASQUALI A BRIOSCO 

10.30  BENEDIZIONE DEGLI ULIVI presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

08 - Martedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 
Gen 41, 1b - 40; Sal 118; Pr 29, 23 - 26; Gv 6, 63b - 71 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  SANTE CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLE FESTIVITÀ PASQUALI 
20.30  IN PARTICOLARE PER I PREADOLESCENTI, GLI ADOLESCENTI ED I GIOVANI A BRIOSCO 

09 - Mercoledì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - La Tua promessa, Signore, è luce dei miei passi 
Gen 48, 1. 8 - 21; Sal 118; Pr 30, 1a. 24 - 33; Lc 18, 31 - 34 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

09.30 - 11.00  SANTE CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLE FESTIVITÀ PASQUALI A CAPRIANO 

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco - SOSPESA -  

10 - Giovedì della Quinta settimana di Quaresima - [I] - Risplenda su di noi, Signore, la luce del Tuo volto 
Gen 49, 29 - 50, 13; Sal 118 (119), 145 - 152; Pr 31, 1 - 9; Gv 7, 43 - 53 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
09.30 - 11.00  SANTE CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLE FESTIVITÀ PASQUALI A FORNACI 

11 - Venerdì della Seconda settimana di Quaresima - [I] - Giorno Aliturgico 

08.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Capriano 

09.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Briosco 

15.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Fornaci 
17.30  VIA CRUCIS per Iniziazione Cristiana e Medie - «CON GESÙ VERSO LA SANTITÀ» a Briosco 

20.30  QUARESIMALE per Adolescenti, Giovani ed Adulti - «IL MATTINO DI RESURREZIONE» a Fornaci 

12 - SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI - [P] - Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 
Dt 6, 4 - 9; Sal 77 (78); Ef 6, 10 - 19; Mt 11, 25 - 30 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con la consegna del «SIMBOLO» ed il rinnovo delle Promesse Battesimali a Briosco 
15.00 - 17.30  SANTE CONFESSIONI IN PREPARAZIONE DELLE FESTIVITÀ PASQUALI A CAPRIANO 

18.00  Celebrazione Eucaristica con BENEDIZIONE DELLE COLOMBINE DELLA PACE E DELLA SPERANZA «EDIZIONE GIUBILEO» a Capriano 

13 - DOMENICA DELLE PALME - [P] - Signore, in te mi rifugio - Is 52, 13 - 53, 12; Sal 87; Eb 12, 1b - 3; Gv 11, 55 - 12, 11 

Durante le Sante Messe avverrà la Benedizione delle Colombine della Pace e della Speranza «Edizione Giubileo» 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
08.45  Fornaci: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI in Oratorio 

08.45  Fornaci: e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica animata dalla Classe 4ª Elementare 

10.00  Briosco: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI presso il cortile della Casa Parrocchiale 

10.00  Briosco: e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica 

10.00  Briosco: animata dalle Classi 3ª Elementare e 5ª Elementare e Medie 

11.15  Capriano: BENEDIZIONE DEGLI ULIVI in Oratorio e PROCESSIONE CON GLI ULIVI verso la Chiesa per la Celebrazione Eucaristica 

11.15  Capriano: animata dalla Classe 2ª Elementare e Adolescenti e Giovani 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA DOMENICA DELLE PALME a Fornaci 
18.00  Incontro con l’Équipe Notre Dame in Casa Parrocchiale a Capriano 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

07 Aprile 2025 - 13 Aprile 2025 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA - «Di Lazzaro» - Lodate il Signore, invocate il suo nome 
Dt 6, 4a; 26, 5 - 11; Sal 104; Rm 1, 18 - 23a; Gv 11, 1 - 53 

 

Pace e Speranza a voi tutti, 
      il TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA si sta per esaurire per sbocciare nella luminosità della 

novità della SANTA PASQUA DI RESURREZIONE!!! Tantissime sono state le occasioni nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore» 

sia a livello familiare che personale per vivere con intensità e consapevolezza questa QUARESIMA!!! Tantissime opportunità per crescere 

nella nostra vita spirituale e per percorrere con più decisione il nostro percorso di discepoli dietro al Signore che è pronto a consegnare a 

tutti noi, dopo la SUA PASSIONE, MORTE e RESURREZIONE la VITA VERA che NON HA PIÙ TERMINE!!! 

 Sarebbe davvero molto bello e significativo arrivarci anche con una coscienza purificata dai nostri peccati ...  

 Nel cammino spirituale della QUARESIMA un momento importante riguarda la CONFESSIONE; un Sacramento che tanti hanno 

abbandonato poiché non ne comprendono totalmente e pienamente la ricchezza ed il significato. Ciò che si compie nella confessione è 

descritto dal Signore Gesù nel brano di Vangelo che narra la parabola del figlio perduto e ritrovato (cfr. Lc 15, 11 - 32). Nel racconto 

Cristo afferma che appena il padre, che rappresenta Dio, scorge il figlio che torna a casa immediatamente: «Ebbe compassione, gli cor-
se incontro, gli si gettò al collo e lo baciò». Ma non solo; ordina ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossa-
re, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché que-
sto mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato». Questa gioia del padre è presente al termine di ogni 

confessione. 

IL SENSO DEL PECCATO 
Il punto di partenza per sentire il desiderio ed il bisogno della confessione è il riconoscere la presenza del peccato che coinvolge tutti gli 

uomini. Per molti, soprattutto oggi, il peccato non esiste poiché ritengono che tutto sia permesso, oppure lo giustificano essendo stimola-

to dall’ambiente societario e culturale in cui viviamo. Quindi, gli altri, e non i principi della legge morale che sono iscritti nella coscienza 

di ogni uomo, divengono il termine di confronto. E, allora, l’atteggiamento della maggioranza, spesso ricopiato acriticamente, è il loro 

termine di confronto. Altri, riferendosi alla teoria secondo cui riaffiora sempre nell’uomo il male già presente in lui, scordano le conse-

guenze delle decisioni personali. Di conseguenza, reputano che anche nei riguardi del peccato, non ci sia una responsabilità individuale 

poiché l’uomo compie, più o meno consciamente, ciò che il subconscio gli comanda. Se il peccato non è più percepito come tale nella 

sua gravità e serietà, allora il Sacramento della Riconciliazione è un atto inutile. Mentre noi, riferendoci al Vangelo, siamo sicuri e con-

sapevoli che il peccato c’è avendone il Signore Gesù parlato più volte (cfr. Mt 5, 22; 5. 33, 8, 19 - 22; 11. 15 - 18; 12, 22 - 37; 15, 3 - 

6; 18, 6; 20, 20 - 28; 23, 1 - 36; Mc 10, 7 - 8; Lc 12, 13 - 15; Gv 15, 16). Il peccato distruggere la comunione con Dio e la carità nel 

cuore dell’uomo, induce la persona alla ribellione delle passioni e all’oscuramento della coscienza, manifesta un affetto disordinato per i 

beni creati. Inoltre, il peccato, genera nell’uomo un insieme di scissioni che lo rende infelice. 

UN MODELLO DI CONFESSIONE VITALE E NON RIPETITIVO 
È il modello indicato dal Cardinale Carlo Maria Martini nel testo «È il Signore!» che identifica tre momenti: la confessio laudis, la con-
fessio vitae, la confessio fidei. 
«CONFESSIO LAUDIS», CIOÈ LA LODE 

Spesso iniziamo la confessione affermando: «Ho peccato così e così ...». Martini invece consiglia di esordire con: «Signore ti ringrazio» 

ed esprimere a Dio i motivi di gratitudine presenti nella nostra vita. Frequentemente siamo pessimisti, sfiduciati e scoraggiati poiché notia-
mo prevalentemente il negativo presente in noi e, forse, possediamo anche poco stima di noi stessi, mentre il positivo lo riteniamo dovuto 
e doveroso. La lode capovolge la nostra visione e le nostre percezioni, mostrandoci i tanti doni quotidiani che il Signore Gesù ci elargisce e 
che spesso non vediamo e non riconosciamo. 

«CONFESSIO VITAE», L’ESAME CRITICO DELLA VITA 

Un semplice elenco dei peccati è insufficiente; serve andare alla radice. «Dall’ultima confessione: che cosa nella mia vita in genere vorrei 
che non ci fosse stato; che cosa vorrei non aver fatto; che cosa mi dà disagio; che cosa mi pesa?». Solo così entriamo profondamente in 

noi stessi, superando la superficiale visione formale dei peccati: «Ho fatto questo, mi comporto male ...». 

«CONFESSIO FIDEI», MI AFFIDO NUOVAMENTE A DIO 

La confessione non è un elenco di peccati ma è collocare il nostro cuore nel Cuore di Cristo, perché lo trasformi con la sua potenza. 

«Signore, so che sono fragile, so che sono debole, so che posso continuamente cadere, ma tu, per la tua misericordia, cura la mia fragilità, 
custodisci la mia debolezza, dammi di vedere quali sono i propositi che debbo fare per significare la mia buona volontà di piacerti e so-
prattutto la volontà di amare gli altri». 

 Avremo tanti momenti per vivere la RICONCILIAZIONE e quindi celebrare al meglio la SANTA PASQUA!!! SUGGERISCO DI NON 
ARRIVARE AGLI ULTIMI GIORNI, MA DI SFRUTTARE, GRAZIE ANCHE ALLA PRESENZA DI ALTRI CONFESSORI, ORARI E GIORNI SUGGERITI!!! GRAZIE!!! 

 Consegno alla riflessione di tutti voi Carissimi Fratelli e Carissime Sorelle due passaggi splendidi ed importantissimi del CARDINA-

LE PIETRO PAROLIN, Segretario di Stato Vaticano, che, in occasione della Santa Messa per il 20º Anniversario dalla scomparsa di SAN 



GIOVANNI PAOLO II ha offerto alcuni pen-

sieri e ricordi toccanti. Di seguito a quest’ome-

lia, un altro omelia dove il pensiero - sempre 

del CARDINALE PIETRO PAROLIN - va verso la 

realtà dell’Europa. Li accogliamo come arric-

chimento ...  

 

 Innamorato di Gesù Cristo, San Giovan-

ni Paolo II «considerava il mistero dell’Incar-
nazione come il centro della storia universa-
le», tanto da esclamare, nella prima omelia del 

pontificato: «Spalancate le porte a Cristo! ... 
Solo Cristo sa che cosa è nell’uomo». E que-

sta solida convinzione gli permetteva di rivol-

gersi non solo ai fedeli cattolici, ma anche ai 

popoli e ai governanti, «perché fossero consa-
pevoli delle loro responsabilità per la difesa 
della giustizia, della dignità delle persone 
umane, della pace». Il CARDINALE SEGRETARIO 
DI STATO PIETRO PAROLIN, nell’omelia della 

Messa nel 20º anniversario della morte di Papa 

Wojtyla, ricorda così uno dei tratti principali del suo magistero, l’essere profeta di pace. 

I TANTI APPELLI PROFETICI ALLA PACE, MOLTI INASCOLTATI. Nella celebrazione del 2 aprile, dedicata al Santo Papa polacco, in una Basilica di 

San Pietro piena di concelebranti, fedeli ed autorità, tra le quali la premier italiana Giorgia Meloni, Parolin ricorda «il suo instancabile 
servizio della pace, i suoi moniti appassionati, le iniziative diplomatiche per cercare fino all’ultimo di scongiurare le guerre». E ciò 

fino ai tempi estremi della sua vita, quando la fragilità delle forze fisiche già era evidente, e benché molti dei suoi appelli e moniti resta-

vano purtroppo inascoltati, come avviene anche ai grandi profeti. 

IL SUO ABBRACCIO D’AMORE AL MONDO INTERO. Per questa sua testimonianza solida e viva, prosegue il Cardinale, possiamo oggi rivolgerci 

a lui come intercessore per ricevere «la grazia divina di cui oggi abbiamo bisogno». Grazia per il cammino della Chiesa, grazia per la sal-

vezza di tutte le persone umane. Grazia per ricostruire continuamente la pace nelle nazioni e fra di esse, perché abbia di nuovo senso 

parlare di «famiglia dei popoli» - come faceva appunto quel Santo Pontefice abbracciando nell’amore il mondo intero 

DALLA VIA CRUCIS ALL’ULTIMA BENEDIZIONE SILENZIOSA. Il Segretario di Stato apre la sua omelia con il ricordo di quei giorni di vent’anni fa. 

Dalla Via Crucis del Venerdì Santo al Colosseo, «con la preghiera della folla accompagnata dall’immagine del Papa abbracciato alla 
croce nella sua cappella», alla sua apparizione alla finestra sulla Piazza «per una benedizione pasquale ormai senza parole». Infine 

l’attesa, insieme a tutta la Chiesa e a gran parte dell’umanità, «dell’incontro del nostro caro Papa con il Signore, che si è compiuto 
quando si era fatta sera, nella vigilia della Domenica della Misericordia». E poi un afflusso «crescente, incontenibile, inimmaginabi-
le, denso di affetto e di gratitudine», delle folle venute a Roma «per l’ultimo congedo terreno dal loro grande Pastore», che rappre-

sentavano «moltitudini ancora molto più estese, che si erano unite a lui in preghiera, nella sua prolungata malattia, solidale con la 
sofferenza del mondo, mentre si affidava con fiducia fra le braccia del Padre misericordioso». 

UNA VITA SOTTO LO SGUARDO DI DIO. Ricordando l’ultima composizione poetica di Giovanni Paolo II, il Trittico romano del 2003, Parolin 

sottolinea come egli contemplasse e leggesse «l’intera realtà, dalla Creazione fino al Giudizio, alla luce dello sguardo di Dio, come 
una visione di Dio». E non c’è dubbio, prosegue, «che tutta la sua vita e la sua missione si siano svolte in totale continua trasparen-
za dinanzi agli occhi di Dio». Per questo sentiva di non avere nulla da nascondere e non aveva paura dello sguardo degli uomini. Qui 

sta certamente uno dei fondamenti dello straordinario coraggio e della costanza della testimonianza di fede di Giovanni Paolo II davanti 

agli uomini, in ogni situazione, in tutta la sua vita e in tutta l’eccezionale durata del suo pontificato. Non ha mai cercato di piacere agli 

uomini, ma a Dio. Ha vissuto davanti ai Suoi occhi ...  

SALVATO DALLA MORTE DALLA DIVINA PROVVIDENZA. Papa Wojtyla, ricorda ancora il Segretario di Stato, «si riconosceva chiamato da Dio 
all’esistenza e al servizio del pontificato, ma anche da Lui assistito e protetto in modo straordinario», come in occasione dell’atten-

tato in Piazza San Pietro quando, annotava nel suo testamento: «La Divina Provvidenza mi ha salvato in modo miracoloso dalla mor-
te ... Lui stesso mi ha prolungato questa vita, in un certo modo me l’ha donata di nuovo. Da questo momento essa ancora di più 
appartiene a Lui». 

PELLEGRINO INSTANCABILE, FINO AI CONFINI DELLA TERRA. Preparato dalle parole del Cardinale Wyszyński, il giorno dell’elezione, al compi-

to «di introdurre la Chiesa nel Terzo Millennio», Giovanni Paolo II nei ventisei anni del suo «immenso pontificato» si è spinto fino agli 

angoli più lontani del pianeta, pellegrino instancabile «fino ai confini della Terra», per portarvi l’annuncio del Vangelo di Gesù. 

PRENDERE IL LARGO CON FIDUCIA, COME «CHIESA IN USCITA». Il Segretario di Stato definisce poi l’appuntamento del Grande Giubileo del 

2000 come «il tempo culminante della sua esistenza, quasi il raggiungimento del compimento della sua missione», quella di porta-

re tutte le dimensioni della realtà, della Chiesa e dell’attività umana, «a ritrovare il loro senso in rapporto alla persona del Cristo, 
“unico Redentore dell’uomo”». E nell’invito di Papa Wojtyla, al termine di quell’Anno Santo, perché «la barca della Chiesa riprendes-
se il largo con fiducia nel mare del Terzo Millennio», ritrova parole che «riecheggiano in quelle del suo successore Francesco» an-

che in questo nuovo Giubileo. Esso ci vede «Chiesa in uscita», navigatori in acque agitate, ma pur sempre pellegrini di speranza alle 

sorgenti della misericordia e della grazia, guidati dal successore di Pietro, assistiti dallo Spirito Santo. Infine Parolin sottolinea che per 

Giovanni Paolo II, padre conciliare «dal primo all’ultimo giorno», il Concilio Vaticano II è stato «bussola di orientamento nel servizio 
pastorale universale, per la Chiesa e per l’umanità intera». 

BENEDICI NOI, PERCHÉ RICONOSCIAMO LA RICCHEZZA DELL’AMORE DI DIO. Nel concludere, il porporato ricorda le parole del Cardinal Ratzin-

ger, allora decano del Collegio cardinalizio e pochi giorni dopo suo successore, alle esequie di Papa Giovanni Paolo, quando 

«interpretava la certezza del popolo sulla santità del Papa defunto rivolgendosi direttamente a lui» che, «affacciato alla finestra 
della casa del Padre», ci vedeva e ci benediceva: «Sì, ci benedica, Santo Padre!». Anche noi oggi, come gli innumerevoli pellegrini che 

venendo continuamente in questa Basilica domandano anche la sua intercessione presso l’altare dove riposa il suo corpo, ripetiamo an-

 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri. Questa volta purtroppo è Capriano che, oltre alle Colombine della Pace e della Speranza, non ha contribuito con 

altre offerte. Non diciamo tanto i lavori sono finiti ... lo sono ... ma non il loro PAGAMENTO!!! GRAZIE alle Famiglie che hanno contri-

buito con Euro 1000 ed con Euro 100 per Sant’Elisabetta e GRAZIE alla Famiglia che hanno contribuito con Euro 50 per la Cupola a 

Briosco. GRAZIE alle prime prenotazioni delle Colombine che hanno donato Euro 2000 per continuare a saldare i lavori a Capriano. 

DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! 

Quindi ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA 
INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, 
MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la 

detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a met-

tere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 06 APRILE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 553 (+ 1) = Euro 27.650 - rimanenza Euro 47.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 32 (+ 22) = Euro 1600 - rimanenza Euro 15.400. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 798 (+ 40) = Euro 39.900 - rimanenza Euro 33.100. 

GIUBILEO ORDINARIO 
dal 16 al 22 agosto 2025 

Sono ancora disponibili 4 posti (3 camere in doppia) per il prossimo Pellegrinaggio - Gita a Roma 

organizzato dalla Comunità Pastorale «San Vittore». 

Chi fosse interessato è pregato di contattare don Riccardo entro il 13 aprile 2025. 

cora: «Ci benedica, Santo Padre Giovanni Paolo II! Benedica questa Chiesa del Signore in cammino, perché sia pellegrina di spe-
ranza. Benedica questa umanità lacerata e disorientata, perché ritrovi la via della sua dignità e della sua altissima vocazione, per-
ché conosca la ricchezza della misericordia, dell’amore di Dio!». 

 

 Ecco, invece, le parole rivolte all’EUROPA!!! 

 L’uomo malato schiavo di una condizione ormai cronicizzata è il riferimento a cui guarda il Cardinale Segretario di Stato Pietro 
Parolin per definire «l’umanità e anche la nostra Europa. Afflitta da troppo tempo dalla tirannia degli interessi di parte, essa è paralizzata 
dalle dinamiche della violenza e della guerra, che hanno delle ripercussioni assurde anche sul piano politico ed economico». È uno dei 

passaggi più incisivi dell’omelia pronunciata dal porporato che ha presieduto nella mattina di oggi, primo aprile, la Messa all’altare della 

Cattedra nella Basilica Vaticana in occasione della seconda Assemblea sinodale delle Chiese in Italia. L’umanità ha ormai il «cuore induri-
to» e deve fare i conti con i suoi fallimenti, «in preda alla follia del potere da una parte e pesantemente ferita dalla violenza dall’altro». È 

uno scenario difficile e complesso nel quale «le potenti parole di Gesù» sono la strada per cambiare la realtà. «“Vuoi guarire?”, vuoi 
realmente affrancarti dalle logiche illusorie che ti paralizzano? Perché prima di tutto bisogna mettere in moto le tue risorse inte-
riori. Se è così, allora “alzati, prendi la tua barella e cammina”. Vale a dire: liberati da tutto ciò che ti impedisce di incamminarti 
verso la guarigione e la pace». L’uomo malato può dunque guarire solo se si accosterà alla «fonte dell’acqua zampillante» «tutta racchiu-
sa nel cuore di Cristo» che ha «il potere di fare rifiorire tutto ciò che lambisce» perché «dotata di insospettabili proprietà terapeutiche». «La 
Porta Santa, aperta per il Giubileo della speranza che oggi voi avete varcato è segno eloquente della persona stessa del Salvatore, che spa-

lanca l’accesso alle sorgenti della salvezza. “Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato”». È all’acqua viva che il Segretario 

di Stato guarda per illuminare la seconda Assemblea sinodale delle Chiese in Italia: «Dopo il lavoro capillare svolto nella fase narrativa e 
quello lucido e paziente di quella sapienziale», oggi si affronta la terza e ultima fase definita «profetica» nella quale si è chiamati ad assu-

mere «alcune scelte evangeliche che le nostre Chiese saranno chiamate a riconsegnare al popolo di Dio, incarnandole nella vita delle co-
munità nella seconda parte del decennio, dal 2025 al 2030». Il Segretario di Stato guarda anche alle sfide che la Chiesa di oggi è chiama-

ta ad affrontare, come «quella di accompagnare i credenti alla consapevolezza di ciò che essi sono», riscoprendo la grazia del Battesimo 

perché, come sosteneva Sant’Agostino, la fonte d’acqua che zampilla per la vita eterna non inaridisce mai. Concludendo la sua riflessio-

ne, il Segretario di Stato esorta a riscoprire il «tesoro unico» che i cristiani possiedono, un dono «preziosissimo e non reperibile altrove» da 

condividere con gli uomini e le donne di questo tempo. «Se ne fossimo tutti pienamente consapevoli, saremo autentici “discepoli 
missionari” desiderosi di condividere questa risorsa immensa che è la persona viva del Risorto. Questa fonte interiore che abita 
nel cuore della Chiesa e nel cuore di ogni credente è il Cristo, il Cristo vivente in noi, sorgente inesauribile di acqua che zampilla 
per la vita eterna». Infine la preghiera a Maria perché, con la sua materna protezione, accompagni la seconda Assemblea sinodale delle 

Chiese in Italia. 

 

 Non solo l’EUROPA, ma anche CIASCUNO DI NOI TORNI A CRISTO!!! 

BUON CAMMINO VERSO LA GIOIA PASQUALE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

https://www.vaticannews.va/it/vaticano/news/2025-04/krajewski-intervista-anniversario-morte-giovanni-paolo-ii.html

